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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Annalisa Almansi



CL. V


SEZ. B

MATERIA Filosofia


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Rispetto all’anno precedente, la classe ha aggiunto un altro componente. Ora è composta di 32 studenti, di cui 11 maschi e 21 femmine. Nonostante l’alto numero, il comportamento rimane corretto attento e motivato. C’è un clima relazionale sereno e collaborativo in cui ciascuno ha la possibilità di orientarsi nei diversi ambiti e di esprimersi al meglio 

Le verifiche orali hanno confermato una buona preparazione di base, un metodo di lavoro individuale efficiente e una forte motivazione all’apprendimento da parte della quasi totalità

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

Senza discostarmi, nella sostanza, da quanto indicato dalla programmazione di dipartimento gli obiettivi sono: 

· le conoscenze e competenze di tipo definizionale (lo studente sa esplicitare una definizione completa di significato e riferimento dei concetti appresi nello studio delle differenti pratiche filosofiche)

· le conoscenze e competenze di tipo concettuale (sia relativamente alle relazioni di senso, sia all’orientamento nei campi semantici)

· le competenze elementari di tipo inferenziale (lo studente sa ricavare, mediante semplici procedimenti inferenziali, implicazioni, conseguenze, corollari degli enunciati di partenza).

· Le altre conoscenze e competenze concorrono al raggiungimento di obiettivi superiori.

Occorre che lo studente raggiunga i seguenti obiettivi 

Capacità di accostare un testo filosofico, di individuare il significato espresso, di esplicitare ed enucleare il concetto e infine di affrontare una riflessione personale intorno ai problemi 
Per raggiungere gli obiettivi formativi indicati sopra è necessario che:

 gli studenti possiedano certi pre-requisiti: 1)la padronanza del linguaggio filosofico e la capacità di affrontare un’ analisi testuale .2)Capacità di studiare , definire e argomentare termini e concetti della filosofia, distinguendo e confrontando anche i diversi significati dati dagli autori alle parole, o cambiamenti di certi significati.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Primo quadrimestre 

Dal kantismo all’idealismo. Dalla ragione illuministica all’Assoluto idealistico

Caratteri generali del romanticismo: l’Infinito il rapporto tra finito ed infinito.tendenze individualistiche ed anti individualistiche.

l’idea di Nazione.La concezione della Natura

Caratteri generali dell’idealismo tedesco:

L’idealismo e l’abolizione della cosa in sé; l’infinitizzazione dello Spirito.

La Natura come un momento dialettico necessario alla vita dello Spirito

Hegel: vita e opere; il giovane Hegel Caratteri generali

La fenomenologia dello spirito , con particolare riferimento alle prime tre figure.Le successive solo sinteticamente :I capisaldi del sistema; la Scienza della logica, la filosofia della natura; la filosofia dello Spirito.con particolare riferimento allo spirito oggettivo e in questo all’eticità,

Famiglia, la Società Civile e Stato

Lo Spirito Assoluto 
La sinistra hegeliana: Ludwig Feuerbach

Ludwig Feuerbach e la critica del cristianesimo

La filosofia dell’avvenire

La dipendenza dalla natura

K. Marx: : vita e opere I manoscritti economico-filosofici

La critica dello stato liberale, della democrazia formale, nonché i “falsi” socialismi

La critica a Hegel Alienazione e estraneazione

Il materialismo storico

Teoria della struttura sociale

Modo di produzione e formazione sociale

Teoria dei modi di produzione

Il modo di produzione capitalistico

Merce e valore della merci. Il «feticismo» delle merci

Il ciclo del capitale. Composizione organica. Profitto e plusvalore. Valori e prezzi di produzione

L’accumulazione del capitale: accumulazione e produzione semplice di merci; produzione di merci e capitalismo

La riproduzione del capitale. La riproduzione e le crisi Le contraddizioni

della società capitalistica borghese 
S. Kierkegaard Vita. Opere L’esistenza come possibilità Aut aut e il problema della scelta. La verità del singolo – gli stadi dell’esistenza –l’angoscia – disperazione e fede – l’attimo e la storia 

Arthur Schopenhauer 
Vita. Opere

Il mondo come rappresentazione dipendente dal principio di ragione 

Il mondo come volontà: l’obiettivazione del volere

Il mondo come volontà: affermazione e negazione della volontà di vivere

L’etica della compassione

la noluntas

Secondo quadrimestre
Il Positivismo francese 
A. Comte: vita. Opere

Il rapporto con Saint-Simon

Il sapere positivo

La legge dei tre stadi

Evoluzione e classificazione delle scienze

La fondazione comtiana della sociologia

Friedrich Nietzsche 
Nietzsche - Schopenhauer.

Lo spirito dionisiaco in opposizione a quello apollineo , tragedia e filosofia – storia e vita. Il periodo illuministico – il metodo genealogico – la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. Il periodo di Zarathustra: La genesi della morale e la morte di Dio. L’oltreuomo; l’eterno ritorno la volontà di potenza - il problema del nichilismo e del suo superamento – il prospettivismo.

Sigmund Freud 

Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi: l’incontro con Breuer. Il metodo catartico. 

Scoperta dell’inconscio e i modi per accedere ad esso. La storia di Anna O.Le due topiche la scomposizione psicoanalitica della personalità, i sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici, la teoria della sessualità e il complesso edipico, la religione e la civiltà. 
Henry Bergson e il problema del tempo 
La filosofia politica nel ventesimo secolo: Max Weber; la diffusione del marxismo e i suoi rapporti con le diverse teorie sociali ed economiche Il marxismo italiano: Gramsci Il dibattito teorico sul socialismo nella cultura europea l’ “umanismo” di Marx in alcuni autori del novecento europeo 
Etica e politica . Carl Schmitt e la legittimazione teorica del totalitarismo Hannah Arendt e la critica ai totalitarismi

Il normativismo giuridico di Hans Kelsen

La scuola di Francoforte. Caratteri generali
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Al momento non sono previsti

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Sportello didattico, qualora se ne presentasse la necessità

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Lezioni frontali per introdurre i concetti fondamentali cui seguiranno momenti di approfondimento/chiarimento; lettura e analisi di testi . Dibattito e dialogo filosofico per potenziare le capacità in vista degli obiettivi sopra esposti.

7) MATERIALI DIDATTICI 

Manuale, saggi, dispense ecc.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

La classe ha partecipato al Festival delle Parole 
Al momento nell’ambito della filosofia non è prevista nessun uscita ulteriore Qualora si presentasse l’opportunità , prevedo di aderire ad iniziative congruenti con la programmazione 
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Si verificheranno con frequenza la comprensione e l’apprendimento della materia soprattutto negli alunni che presentano maggiori difficolta’ e minore impegno, anche con interrogazioni non formalizzate. Sono previste comunque tre verifiche per gli alunni senza particolari problemi, un numero maggiore per coloro che presentassero dei problemi (sia di comprensione, sia di applicazione nello studio)

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 

Per quanto attiene alla definizione di una griglia per la valutazione delle prove orali, vale il modello qui riportato: 

	VALUTAZIONE INDICATORI
	POSSESSO DELLE CONOSCENZE
	CAPACITÀ DI APPLICARE E CONNETTERE LE CONOSCENZE
	CONTROLLO DELL’ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente
	Conoscenza frammentaria
	Applicazioni scorrette; connessioni infondate
	Fraintendimenti lessicali; espressione confusa

	Insufficiente
	Conoscenze limitate e insicure
	Applicazioni incomplete; connessioni banali
	Lessico inadeguato; espressione approssimativa

	Sufficiente
	Conoscenze corrette benché superficiali
	Applicazione e connessioni corrette ma non completamente motivati
	Improprietà lessicali; espressione schematica

	Discreto
	Conoscenza chiara e definita
	Applicazioni e connessioni giustificate, lineari e coerenti
	Lessico appropriato; espressione adeguata

	Buono
	Conoscenza ampia e sicura
	Applicazione e connessioni ben strutturate e coerenti
	Lessico competente; espressione sicura

	Ottimo
	Conoscenza ampia, sicura e approfondita
	Applicazione originale, con individuazione di connessioni complesse
	Lessico ed espressione accurati


In ordine all’elaborazione di una griglia per la valutazione delle prove scritte, il dipartimento conviene sul modello qui riportato:

	VALUTAZIONE INDICATORI
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente
	Nulla, vaga o priva di attinenza all’argomento trattato
	Nulla o denotante gravi fraintendimenti
	Linguisticamente incompetente; priva di struttura

	Insufficiente
	Lacunosa, benché correlata all’argomento trattato
	Disomogenea o denotante limitati fraintendimenti
	Poco corretta nelle scelte linguistiche; scarsamente strutturata

	Sufficiente
	Elementare
	Limitata ai nuclei essenziali
	Corretta a tratti nelle scelte linguistiche; schematicamente strutturata

	Discreto
	Puntuale e adeguata all’argomento trattato
	Omogeneamente estesa a tutte le componenti
	Formalmente corretta; strutturata in modo lineare

	Buono
	Puntuale e completa quanto all’argomento trattato
	Denotante completa assimilazione dell’argomento, benché non personalmente rielaborata
	Formalmente sicura e accurata nelle scelte; strutturata in modo persuasivo

	Ottimo
	Puntuale, circostanziata e ben selezionata
	Personalmente rielaborata, denotante completa assimilazione dell’argomento
	Dotata di piena padronanza formale; strutturata in modo originale


La docente

Annalisa Almansi

PADOVA, 30 ottobre 2014
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